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MEMORIA 


PER 

Li Fratelli D. Paolo, e D. Gerardo 
de Afmundis 

C O N T R A 

Gli altri Fratelli D. Vincenzo , e D. Giuliano 
de Afmundis. 

Nel S. Confi glìo , a relazione dell' lllujlre Conte Dentice. 




Scrivano Lamagna . 
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I L L Sacerdote D. Gerardo de Afmundis fin dall' anaoj 
1801. inftitui nel S. Configlio due giudizj.unn fuori ié 
ercifcund* , per la dividono dei beni liberi dell’ erediti 
* patèrna , ditlinguendoli dal maggiorato dal Padre di- 
fpofto a favore di D. Paolo de Afmundis Figlio e Fratel- 
lo rilpettivo , e l'altro communi dividendo , per li beni 
particolarmente acqiillati dai Fratelli fùddetti .in unione' 
dfel ter» Fratello D. Giuliano , e ad éfclafibaa <|el quatg 
to,‘ D. Vincenzo . Quindi vennero dal S, Configli» Ibi* 
topofti-^a -feqaeflo ptnn tutum icrùum i beni de dot t*‘ iti 

g iudizio, dentandone quegli onòblsj al maggi orato, di cui 
l“Paolcf«ra in:po(rdro; in viViCÌ ili decreto dì lpettan- 
za di quella locai Corte (1). Polìeriormentè tutti e qua- 
tro i Fratelli contendenti volendo evitare i dilpendj e 
gli anfratti giudiziari * con pubblico iliromento , e lotto 
la liipulazionc della pena , compromilero tutt’ i punti 
di controverfia in perlona di due Arbitri. Per parte dei 
..due Fratelli D. Gerardo e D. Paolo venne nominato il 

; • 1 A Dot- « 

■ ■- 1 . " r »- - — 

(1) FoL 1. ai 1%. primi voli, , : r <. t 
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Dottor D. Nicola Ambrifi della Terra di Laurenzana 9 
per parte poi degli altri due Fratelli contendenti D Giu* 
liano , e D. Vincenzo fu prefcelto il Dottor D. Giufep- 
pantonio Emma della fletta Terra (i). 

Gli Arbitri , liccome era il regolare , impartitoti termine 
nella caufa; e quello eftefero lugli altri oggetti di contro- 
versa , che innanzi ad e(G lì deduffero (a)} cioè intorno 
alla divisone dei beni materni, alla (egregazione del pe- 
culio quali caftrenfe di D. Gerardo , e ad altri articoli 
iubalterni al li punti di contefa già dedotti nei S. Confi, 
glio . Quindi compilatoli refame telìimoniale sui vicea- ’ 
devoli articoli , prefentatefì le fcritture confacenti, fatti 
la ricognizione della fcrittura principale , per fupplire al- 
le viziature e lacune che vi li trovavano ; e monile le 
Parti ; gli Arbitri medefimi diedero fuori concordemente 
il loro laudo, dilìioto io quattordici articoli . Quello notili» ■* 
cato ai Contendenti , avvenne cib eh’ era naturale : U 
Parte fuccùmbente , cioè D. Giuliano e D. Vincenzo, n* 
produlTe il gravame , facendo ufo del rimedio delle nul- -» 
lità pretto il S. Configlio . Vengono adunque ad efame 
del Tribunale le pretefe nullità del laudo . Or foifteaea» 
do io la dtfefa degli altri due Fratelli di AfmuudisQ.Ge^ 
rardo, e D. Paolo, fottometterò al S. Configlio le ragio- 
ni , per le quali anziché tradurli per gravido p parzia- 
le il laudo , debba riputarli giudo ed equo * e meri- 
tare l’approvazione del Magiflrato . Ma prima di venir#, 
al ragionamento della caufa t ttirao a propufita di dar 
un idea de’ fatti . 

». . 

j ’ -Li • i ‘ * * * ’> » * ? 

<’ ; . * * * 

i : 

- j ;*■•** *' NAR- 

(j) Fol; #r» ad rz,~ i voi. ' " ' " 

(a; Fot. #7., & 31. J. voi. i. -• 
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NARRAZIONE DE’ FATTI. ' 

. fi- vi iMj v i.it itL-:u la.t .1 

N EH anno 1743. D. Gìo: Luca, e D. GerarJanronto de 
Aimundis della Terra di Anzi, e due Sorelle Pinzo- 
chere Suor Maria , e Suor Maria Caterina de Aimundis, 
patrut ei amite degli attuali Contendenti , fecero una 
donazione univerfale con atto irrevocabile tra’ vivi, a be. 
neficio dell altro loro Fratello e Padre rifpettivoD.Giu- 
«jppe de Afmuodis , col pefo però del mantenimento di 
vitto e vefiito a beneficio de' Donanti , della coartazio- 
ne del Donatario con effo loro, e delle fpefe‘ de funera- 
li dopo la di loro morte . L’ occafione di quella donazio- 
ne fi vuole di efiere fiato 11 matrimonio da D. Giufepp©' 
contratto .con D. Veronica Vitale ,. col piena cdnfenib e 
compiacimento dei Donanti; e che l’ iftromento.a tal uo- 
po ftipulaw contengaceli’ efpre Rioni , che dinotino la 
chiamata de Figli da quel matrimonio nafcituri . 
Sucseilìvamente ,■ e propriamente nel di iz. Giugno dell’an. 
no 1773. il Donatario D. Giùfeppe , avendo procreato, 
qaattro Figli ' ma fchr, 3 hé oggi folio in giudìzio, iiiftitul* 
un majorafco a beneficio di D. Paolo uno di' detti fuoi* ... 
Figli, e dei di lui DiltenJenii mialchi in infinito , co la 
chiamata in mancanza di quefti , delle altre linee de’ di 
lui Figli; e colla rilerva dell’ ufufrutto durante la fua vi- 
ta e quella della Moglie (1). Tre anni dopo però rinun- 
ciò il Padre all’ ufufrutto , a cotìtempIaÌ2ÌcW*def‘ìfóatri-“ 
monio contratto dà D; Pàolo còn’ DfRofa ’ Battàglia ' e 
de’ Figli del matrimoniò medelimo (2). 

Nell* anno 1789. il fedecommittente D. Giufeppe ordinò 1 
ilrfuo teftamento nuncupativo , col quale infittili erede 1 * 
uùifrattuaria fua Moglie, ed eredi proprietarj sq’iit pari* 
tikas tutt- i fuei Figli néP bétir liberi ', ratilrcahoo il fe- * 
decommeflò, o lia maggiorato , a beneficio di D. Pàolo, 
s > A 2 eoa 


4 ») 5 . ai 'fo .'-prbcmiW “ ’ ’ ' ' 

( 2 ) Fol- 11 . proc. eurr. * 1 - 




<on legge dì doverti V; ufafrutto del maggiorato medefimo 
ripartir ugualmente trai Fratelli. 

Trapalato nello fteifi». anno il Teiiatore , i Figli convifTe- 
ro colla Madre, ad eccezione del foto D. Vincenzo, che 
avendo tolta Moglie nella Terra del Tito , prima della 
morte del comune Padre quivi frisò dimora . La comune 
Madre pertanto amminiftrò tutt' i beni della famiglia 
fino a cne.vitTe .. .Gelso ella di vivere nell’ anno 1797. 
ed i Figli, comprefo 0 , Vincenzo (il quale in quell’epo- 
ca fi ripadriò), poifederoqo il retaggio paterno comune- 
mente fino all' anno 1 Sqo. >; . quando effondo O. Pao« 
lo trafmigrato nella cafa del. Suocero D. Palquale Batta», 
glia, por oqcafione (je^4 di coftui morte ; fiiccedette be- 
nanche la feparazionc di economia, tra’ Fratelli . Elfi co- 
minciarono a divide^’ i beai ereditar) ; ma non conve- 
nendo nella fegrega?ionq de’ particolari peculi , e mol- 
to più rincrelceodo ad alcuni di loro la prccapieo- 
za dei maggiorato , di rU.jlftaio: nell’ anno t8o». fea cer- 
cò giuridicamente la di trilione npj S. Configlio, come fi i 
detto di %ra ,, e JpÌ0o » beni generalmente fottopotH 
* fequeftrè . * • ,i, t .j., • 

Giova pertanto notale le principali, circoftanze e fatti li- 
quidati nel termine,* rischiarare j diverii punti di vedet- 
ta ed articoli della cotaefa . • i , , 

La prima circola n za relativ? all’ intelligenza ej ufo della > 
donazione del 174,3,..,, $, è 1? dichiara ziooe di due dei , 
Donanti fupcrfiiii , fa^ta cqn pubblico illromento in d*» - • 
ta de’ 19. Giugno 17.77. „ di non aver iotefo contempla- 
re colla loro donazione univeriale p Figli naleituri dal 
matrimonio contratto dal Panario P. Giufeppe eoa 
D. Veronica, Vitale j fibbene la perfona di lui folo , 
il quale fin d' allora era divenuto padrone della roba do- . 
® t *; écV XI ciaàer.cd t , • hi- ;••»)».*> o 


{ij Fot. 73. fec, voi. 
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La. feconda , che prima della donazione fi erano^ già coni 
tratti gli fponfali ., iO ftipulat’ i capitoli matrimoniali 
tra il Donatario D. Giuleppe, e D, Veronica Vitale . 

La. terza , d efier cadalo il maggiorato quali. interamente 
su * beni di particolare acquilio di D. Giuieppe . Preifi» 
gli atti elìfiooo le carte degli acquifU dal mede lìmo fat* 

WWzflil • s*b 9)ìi "» j v i. ’j.r.u f 0 

La quarta , di efierfi difpoft» il maggiorato mentre viveanoi 
tre dei quattro Donanti , cioè D. Gialtucs 4 D. Gerar» 
dzntonio, e- Suor Maria , il che fa maggiormente cono- 
feere qual folle fiata ' anche prima della dichiarazione 
V intelligenza e la volontà dei Dottanti. _i 
La quinta circeftaDza che riguarda il peculio dt D. Ge« 
fardo , lì è , che il meielìmo divenne partecipante di 
quell», Ghiefa fin dall'anno 177*-; e«che il prodotto di 
quelle ouft indifferenti rendite ed emolumenti lo conver. 

U in particolare negoziato, e fece molti a equi Iti con tal 
peculio;,, ed oltracciò, edificò una neviera nel luogo detto;. 
& Vita. L’efiftenxa di tal peculio non fi ha potuta oe- 
gare dagli Avvcrfarj , come fi raccoglie dal contello di 
una loro iftanza (*JU-. . vw. U 4 «•.- t, 'fo 

La fèlla , relativa alla origine e fegregazione da ferii dei- 
beni in -cootela v , fi è , che dopo la. morte del comune 
Padre ,1 fi fecero varj acquifli dalla coma nei Madre 
unione, di foli tre de’ quattro Figli , ad efclufnne cioè. : 
di D. Vincenzo ;• il quale, fece dimora nella: Terra det./ì 
Tito „ & che all’oppos o: niun acquisto fi fece dai Fra- 
telli coi frutti: dell’ eredità paterna dopo la morte delia. 
Madre, - . vi., '-] : ì -;.•<••• •. ••> rllsp n. . -ccd 

La letti ma , relativa all’nccettazione della volontà patema li 
e del maggiorato in contefe , fi è, che ficcnffle questo p 
.\\ n ti.'i'. ; '.'Mi t r ■’?; " < : ' *? „ t 1 j: . foli 
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fa ratificato dal comune* Padre col fuo ultimo -testameli- * 
to , così tatt’ i Figli eredi insti tutti accettarono il giiil 
dizio paterno colla tacita adizione dell' eredità , hèriditttl 
fcìlìcet Je : immifctnia * Ciò non follmente fi deduce da' 
quanto ho finora efpdsto , ma nafce dalle praove ac^ 
qaistate nel termine r « dalie dichiarazioni fatte in 
giudizio , fpecialmente per parte de' Fratelli D. Giu« 
liano ,ve D.* Vincenzo . Nei 'contratti ftipulati , co* r ' 
me nell’iftrumento di ricompera, di an corpo ereditario 
fatta nel dì n. Genoa jo 1798., / la di cui copi» legalo 
è- negli a-tti (t), fi allume da inrt’ A Fratelli il ca ratte** 
di eredi del Padre ;r Le efpretfioni che ivi fi’ leggono 
fono' le : foglienti , V3Ì I nferiti D. Gerardo , D. Vincenzo , * 
D. Paolo, e :D. Giuliana’ de Afmandts, come Figli' 1 ed Ere*’ 
di *del citato e fììnto'DG ‘vfcppe de A/mundit &c.- In uno de* 5 
gli articoli delle pruove fatte per. pane degli' AvVerfarj, 5 
eìpropriamenrtp nelF articolo 1 s.vien dinotata la tacita adi-/ 
zinne. La pofizione- è/tio quefti termini V3. ÌCfie glt Arti.l 
colanti fi (Uvifero i femovtnti -.e mobili Con D. Gir ardo ,' e~- 
D. Paolo , e dalla vendita degli animali di loto* porzione , e’< 
dal grano e vino di due anni circa ne rie JVaron ducati iz8 t., J 
con li quali - D. Giuliano ha rimejfo il fuo negozio più di ' J 
prima. In un' itlanza . prefentara -dagli Aweriàt^'fnedèhmt ^ 
preilo gli atti , più chiàramente fi- Iqno; fpiegati P II d* n «I 
ternato in tale ilìaoza. merita di eiFer “rapportato permeile* 1 
fo . Effi inerirono -aHa irtiquidazione de' beni paterni* « 
materni- ,i- e di quelli a «prillati nel temp > che Vi (Tiro *Hf 4 
comnne cogli’ altri Fratelli , per ifar-ene quindi ‘Ma divi* 
fione . In quella occafione fecero preferite agli_A» bi tri ; che 
il «omnrrp Padre D. ffiiéieppe* pota»'i ; 4iiporre' fblo di uà rJ 
quinto dell'- alle, per laidan^zionettetca dalli due Fraiel. -* 
li, e Sorel e a beneficio del medelimi conte mplatione mitri, 
monti : e che il maggioraro confìiiuito per quelli beni t 



(ij Fole. '-Li a cI-ìjI -, . '1 

1*1 Fol. 35. ad 36. primi voL \ , 1 
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della di cui proprietà petea difporre , èra di fpettanza 
di D. Paolo ; ma l*ufufrutto dovea dividerli ugualmen- 
,te trai Fratelli , a. tenore del tefla mento paterno accettata 
■ da tutt’ i Frittili , per tfferfi intromejji nel /* eredità , la ' 
quale col /atta da tutti Ji era adita , jenz alcuna limitazione 
e riferua * Finalmente dal quarto capo di nullità ayverfo 
il laudo, viemeglio riluce una tal verità, di elle rii dagli 
Awerfarj (lelS accettata l'eredità teftameataria del co- 
mune Padre . 

Polli tai fatti indubitati, farà facile dedurne le conseguenze, 
le quali (i troveranno corrifpondenti alla decifione degli 
Arbitri , se non fi voglia, dire , che in alcuni capi dl- 
qualche importanza i miei Clienti fono (lati pregiudica- 
ti . Ed a procedere eoa ordine , ditnoftrerb 1. La fuifl- 
Jlenza del maggiorato -, ad e(clu(h>oe n di qualunque ecce- 
zione de' Contraddittori, e fpecialmente di quella nafeeo- 
te dalla donazione del 1743., . U. La giuftizia della do- 
Itunda di D. Gerardo , che richiama a se il fuo peculi» 
qua fi cadrenfe . 111 . Che il Fratello D. Vincenzo non 
rapprefepti dritto fugli; acquitìi; fatti* dagli altri tre Fra- 
telli in tempo che rimale vedova la comune Madre . 
IV. Accennerò quanto riguarda l’ attribuzione del dana- 
ro dotale della Moglie di D» Fabia. « 
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. CAP O t : ' ' 

; ' ' • r " > • ■ ’ 

• ^ • f 

Si dimoflra la fuflìflenza del maggiorato , ad 
efclufione di qualunque eccezione de’ Con- ? 
tra delittori , e f Rettalmente di quella \ 
nàfcente dalla donazione del 

■ . I743 * 

TjRima di tutto bifogna aver prefente il corpo dell* 

XT icrittùra della donazione, che fi vuol opporre al mag- 
giorato. £’ quella uniftromento ftipulato per mano del 
fu Notar Filippo Patronella della fteffa Terra di Anzi 
nel 'dì 29. Ottobre 1743., contenente la ccnnata dona- 
zione univerlale, che febero a beneficio di D. Giufeppe 
de Afmundis li di lui. Fratelli e Sorelle . 

Intanto è da faperfi , che Acconti vi è fiato bifogno di vU 
fitare la catta originale ,'ch’è nel protocollo del Nota- 
io ftipulatore ; cosi fi: è trovata in varie parti corrosa f 
lacerata, e mancante, in maniera che talune -paròle noti 
fi poffono leggere . D'i ciò ha prela occalione la Parte 
avverfa di far forgere dell efpretfioni a Tuo modo , coni 
ghietturando ciò, effe dovea llarvi scritto. Quindi ef- 
iendo feguita per mezzo di Notai la r cognizione giuri- 
dica della lcrittura originale, non che delle copie efibite 
preffo gli atti (1) ; fi è verificato il difetto della scrit- 
tura fuddetta . E per fupplirvi , li è creduto dai Periti, 
cogli elèmpj di limili donazioai, di manifcftare, o piut- 
tofto indovinare le parole che dovevano effervi . Ma fo- 
prarutto è da notarli la feguente claufola , a giudizi» 
de’ Periti vj “ E fonendo , quoi abfit , morte della Si- 
gnora D. Veronica Vitale futura fpoi'a fenza figli le- 
„ gittimi dal fuo corpo procreati col detto Signor D.Giu- 

„*ep- 

(») Fot. x. ad a 2. quarti voi. 
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„ seppe loro fratello , la prelènte donazione fia nulla 
„ ed invalida , e come non folle fatta , perchè così &c. 
Riguardo poi alle copie elìbite predo gli atti, quella 
che fi è prefentata intera (i) , e che fi volea far cre- 
dere autografa del Notajo ftipulatore, perchè vi fi è col- 
locata limile claufoìa ; fi è trovata fallace , interpolata , 
e non autografa , come fi rileva dalla confèlEone del ve- 
ro Scrittore di detta copia (2). All'incontro altra copia 
prefentata nello ftclTo volume del procedo (3) , contiene 
le accennate lacune in varj luoghi corrifpondenti aU r ori- 
ginale - ‘ • '■ ». • 1- O 

Da tutto il completo della fcrittura non fi rileva altro, fe non, 
ch'effendofi già contratto il matrimonio tra D.Giufeppe Af-; 
muiìdis fratello dei donanti,* D. Veronica Vitale , volle- 
ro quelli contemplare D. Giufeppe, e donargli , come 
gli donarono tutt' i loro beni pfefenti, e futuri, colla leg-. 
ge degli alimenti, coartazione, e spefe di funerali, che: 
ho di fopra accennato . In quanto poi alla contempla-; 
zione de’Figli , non fidamente niuna efpreffione corri- 
fpondente fi rileva, ma il tenore della chiara difpo-4 
fizione de’ Donanti fi limita alla perfoiia-del Dona-/ 
tario. Ella è conceputa in quelli termini V3. “ Anno; 

„ donato con titolo di donazione irrevocabile trai vivi, 

„ ceffo e rinunziato a detto D. Giufeppe de Afmundia 
„ loro fratello prelènte ed accettante , tute’ i loro beni 
„ mobili, {labili 8tc. ; cogl’ infraferitti patti e condizio- 
„ ni 8cc. “ E nella conchiufione , dopo ripetuto il no- 
me del Donatario, foggiungono , “ Ponendolo in di loro 
,, luogo, e l’anno collituito Procuratore irrevocabile . r 
„ ficcome in cofa propria , di modo che da oggi palli-. 

B „mo. 


(1) Fol. 19. ad ao. quarti voi. 

(a) Fol. 17. ad i9. quarti voi. 

(3) Fol. ai. ad az. — . 
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jV no. in pifina dominio, podeflione , e percezione del 
„ detto Sig. D< Giufeppe , Cuoi credi e fuccelTori &c. 
„ Ed an convenuto li predetti Signori Donami Colla pre- 
„ fante folenne ftipula ai detto Sig. D. Giufeppe dona- 
„ tario la preferite celfione , riounciazione e promidìotle 
„ /addetta, e tutte le cose predette averle fevnpre libera- 
,, mente per rate, e ferme Stc. “ Ed acciocché fia tut- 
ta la giacitura delle parole fotto l’occhio del S.Conlìgiio, 
ho ftimato (lampare tal quale la copia veridica eh' è ne- 
gHoàtci (r). 

Or io domando, in qual luogo potrà furrogarlì la chiamata 
diretta de’ Figli del Donatario’ Non (ì avrà certamente 
il coraggio di dinotar quedo luogo , perchè non vi fono 
lacune , ove comodamente polfanvifì apporre efprefiloni 
confacenti . Ma fubitochò fi riflette , che la donazione è 
difetta (Colatamente a D.Giufeppe, e che (ì tramanda la 
roba donata femplicemente nel pieno dominio di lui, e dei 
suoi Eredi, fi troverà cfclufa qualunque idea di chiamata de' 
Figli. Rimane però ad evacuarli la furrogazione fatta da 
Notai della condizione fi fine liberis. Si comprende age-, 
volmente , che i medelìmi fanno la figura d' Indovini . 
potendoli loro al più accordare , che ahbian immagina,, 
to una cofa probabile , ma nominai cena; tanto più eh 
boi» viene garantita dal compledo della intera fcrittura * 
Ad ogni modo, dando per poco al giudizio de’ Periti , 
vergiamo qual ne da la illazione degli Awerfarj . So- 
fìengono eliì, per principio inconculfo di giurifprudenza, 
che 'fitti in canditioae pofiti censentur difpofitive vacati ; e 
che perciò non avea D. Giufeppe de ACmundis la facol- 
tà di dilporrfi .de’ beni in pregiudizio di taluni dei Figli, 
colà , che avendo fatta colla Inftituziòne del maggiorato 
a benefìzio del solo figlio D. Paolo, (ìa invalida ed i- 
► — — — — ... nati- 

t . ... 

(i) Fcl. ai. ad aa. quarti Vci. > 
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nàtile . Ma trovandomi io con migliore argomento alla 
difefa del contrario allumo, mi fo ftrada a foftenere 1’ 
articolo, filios in condidone pofitos non censeri difpojìtive 
vocatos , e di cfler perciò i beni nella libera difpofizio- 
ne del Padre . ' 

E’ fiato quello per io paflato un oggetto d’ interminabili 
difeettazioni , eflendolì- fcilfe le opinioni de’ Dottori bine 
inde , fpecialmente nel cafo delle difpofizioni degli A- 
feendenti ; mentre nel calo oppofto delle difpofizioni de 
Collaterali fi è fetupre creduto , che vi fia bilògno di al- 
tre più gtavi conghietture , ad interpetrarfi la volontà 
de’Dilponenti per la chiamata de’ Figli podi in condizio- 
ne . Il cafo prefente per altro ci tirerebbe fuori d’ im- 
paccio , per efser comprali» neila feconda teoria . Ma og- 
gi è terminata ia lite anche per la prima. Paolo Politi 
recente Scrittore efpone nelle fue Diflertazioni e Que- 
ftioni legali, e propriamente nella Quefiione XIV. de fi- 
deicommijfis , gli avvenimenti che anno avuto luogo tra 
gl’ Interpetri e nel Foro , per risolvere la quiftione, fe i 
Figli porti in condizione s’ intendano di fpofidvamente chia- 
mati . Bi dopo di aver teiTuta la rtoria delle deputa- 
zioni de’ Dottori fu tale articolo , avverte di clfer og- 
gi un canone inconcuffo di- giurifprudenza , ammeffo ■ 
■non solo dall’ unanime confenfo di tutt’ i Dottori , ma 
ricevuto collantemente in tutt' i Tribunali di Europa , 
che non s' intendono dispofiiivamente chiamat' i figli 
pofii in condizione . Eccone il racconto — ln- 
ter antiquoc nodosa piane fuit ifia qu ce fi io , prin- 
cipaliter' derivata a Giaffa in leg. Lucius Titìus 85- ff. 
de Hxred. injìituend., Juper qua integros ufque tradatus 
plerique en fcribentibus ediderunt , cujusque in germana in- 
telligentia . Tarn magna fuerunt opinionum diverfitates , & 
Aiéìorum amaritudines , ut ad illas refecandas Ccesaream 
decifioncm merito defideraverint Dodores cange fi 1 per de 
Marin. refolut. jur. lib. 1. cjp- 141. «. I. & *• •* Prone 
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de fatto in pi uri bus Provinciis , & Ci vitati bus per fiata- 
tarias dispofitiones falubertime definitum fuit vel favore , 
•ve l respefìive ad enclufionem Filiorum in conditione pofito- 
rum , u ti preeceteris teflantur ..... 

Po/l diversas enim vero pugnas , novijjimis tandem tem- 
poribus , unanimi Doéìorum confi enfu , & concordi Tribuna- 
lium authoritate , admiffa videtur , & cifra dubium pre- 
valsi opinio negativa, que precifive a municipalibus fan- 
àionibus , feu peculiarib is faéti circum/lantiis , alitar di- 
fpcmntibus, feti refpeAive fua denti bus , obtinet pacificum 
gradum indubitati Reguls. , ut affirmant ad percelehrem 
Gloff. in preindicata leg. Lucius 85. fi'. de hered ■ inflit -, 
£ amini at. . Càlderon- . Cafiald. . ., Constant in - . 
Cardia, de Luca ■ ■ Boi-fin. ... t de Comitib. , Rota 
Flomana .... 1 /■ . 

Dietro un sì folenne placito di tute’ i Dottori , e 1 ’ ofler- 
vanza dei Tribunali , di Europa , fpecialmente del 
noftro Foro; non rimane a dire, fe non , che iàa una 
queftione rancida, ed inutile quella che vogliali ancora 
promuovere fu quello articolo. Ma acciocché meglio pof- 
fanfene gli Avverlarj persuadere, dirò collo fteffo Politici ), 

• ; . • • e col- 


,(1) Ejut aulem admit tende caufa potìjfmum fuit de- 
functa ex duplici ratione , primo nempe ex iegalibus regu- 
lis ; qttod non Junt in difpofitione , qua fimpliccr funt in 
■condi t tene , & quod conditiones , tamquam quid falli , ne- 
queunt operari effeltum dispofitionis , juxta verba Textus 
in l. fi quis 8. ff. fi quis omffa caufa tefiamenti . Secan- 
do autem , quia Filii , pofiti in conditione , dicuntur ad - 
jeAì prò extinguendo Fideicommiffo , & ad libcrandim Pa- 
dre erga Subflitutum $ unde fi iliorum exifìentia opera retur, 
ajutd ipse Pater effet gravatus reflituere hereditatem Filiis , 
alla fané retorqueretur in odium Patrie , cujus favore fue- 
rat adjeda , ut inquit difertijfine ipfe Càlderon. refolut 55. 
num. 6 . 
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e coll’ autorità degli altri Dottori dal medefimo citati., 
quali fieno le ragioni , Tulle quali è poggiato il calcolo 
di cale teoria. Due principalmente egli ne rapporta . 
La primi, che non anno in generale il fenfo di difpo- 
iizione le cofe contenute nella femplice condizione , la 
quale vien riguardata come una materia di fatto , e non 
come una preci fa , e vera contemplazione . E fu que« 
fta maflìma .legale cita molto a propolìto la \ tgic.fi quia 
8. ff. fi quii omijjd caufa. tefi amenti. Anzi io trovo la. 
nota di Gotofredo a quella (leda legge , che rii'oive a 

dir 

' • - . l 

Verum equidem efi , quod ex conjeèìuris , prout felpe 
contingit in qucefiionibus Fideicommijfariis , Fi Hi cenjeri 
pojfunt vocali ncdu.n ad portipnem proprii Parenti: t fed 
etiam ad portionss •' Patruorum fin: Filiis decedentium , ut 
monet - : i: 1 . , i 

Sub ei ( amen notabili - differenti: inter unum , ù alte • 
rum cafum , quod licei ad utrumque effeàum conjedure 
debeant effe urgente s , & in -fuo -genere concludente s : ad- .. 
huc ad effettato confequendi portioncs Patruorum defiderttn- 
tur magis efficace: , ut ine or'diue ad portiooem Paternam 
Uvioresfuffi.iunt ob ili am evidentem ratjonem , quod rc- 
spefìu port ionie Paterna: Filiis adfijiit tum naturai , .tuia 
juris , tum rat limabili Parenti: votum , qaod vcl prope co-, 
git , vcl fummopere fuadet aqui totem Judicts prò admijh- 
ne Descendentium in condii ione pofitorum , cujus utiqut. 
voti ratio ceffata vel salt e m vatìefrigescit in; or dine ai 
Trasversale: : Calderon. . ; Ctjiald. . - • Cqnfiant. . . 
Card, de Luca in fumm. fideicommijf. num. ìao., latijfima 
tra A. de fideicom. quaest.dì. • '»»,;• . ■ >t 

• 1-nter huj us modi enimvero conjeSuraSy .quorum pr afe dio, 
firmari potefì vocatio difpefitiva Filiorum pofitorum in con - 
di t ione , nec non induci onus restitutorium in Patre , seti. . 
Patruis , precìpue wmerantur sequentes ; primo digrejfut, 
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dirittura il cafo , Qua sant in condii ione , non funi in 
dispafitione. La feconda ragione che adduce , fi è , che 
i Figli porti in condizione fi aggiungono dal Tellatore , 
per eftioguer il fedecommerto , o fìa la foftituzione or* 
dinata a favore di altra per tona , e per liberare il Pa- 
dre dai dritto del Sofiituco, che impedisce i’alvenazioue 
de' beni; ma non già per caufa di chiamata de’Figlt me- 
definri . L’ intelligenza diverta produrrebbe 1‘ aflurdo , 
che 1' efirtenza de' Figli , la quale avrebbe liberato il 
Padre in rapporto il Softituto,li ritorcerebbe contro del 
Padre medelimo , in favore dei quale era fiata opporta. 

Fallando poi lo ftefTo Scrittore ad altre dirtinzioni ed ap- 
plicazioni della ««deli ma teoria, viene a dire, che ficr . 
come nella femplice condizione non fi contiene la chia- 
mata de' Figli ; cosi laddove concorrano altre congbiet* 
tare nel compiego della difpofiziooe , la contemplazione 
allora de’ Figli dovrà aver luogo . C’ infegna la diffe- 
renza , che vi ha tra dispofìzione di Afceodenti , e quel* 
la di Collaterali ; e per la- prima ci aflìcura , che ba- 
llano 


ad plurcs fubstitutionum gtadas ; nec non diftioncs & ver-, 
ba denotanti^ traAum succejfivum \ fecondo enixa Agnat io- 
nio contemplalo, ampia alienationis prohibitio ; tento, 
txprejfio pr efertint supine repetita le» it imitai is , seu mo- 
scai mitatts in ordine ad filios , quafi nemo follicitus fit 
curare fi mi le s qual ita Ics in pera onte , quas , tamquam suas 
Succedìtrices non habere cogitavi! ; quarto onera perpetuo 
injnnda , vel aiiquod gravameli . temporaneum ipfis Filile 
impofitum , quafi ab onere arguì vidcatur in neceffarium 
antecedei vocatio Gravati , juxta regulam , quem non ho- 
noro, non gravo: Cr demum Reciproca inter futredes in- 
Mitutos ordinata , quafi per vulgarem anomalam sub illa 
contentami , Filli occupare pajfint graduai Patruorum enin - 
de fine Filila De scendenti um; ultra nonnulla alias debilio- 
rvi , quas late rccensent , *, k , , 
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fta no leggiere conghietture ; per la feconda poi dimoftra, 
che vi ha bifogno di conghietture urgenti. Finalmente 
ci i'piega quali pollano elTer quelle conghietture ; e ne 
annovera cinque principali. La prima è quella del paf- 
faggio ad altri gradi di softitunione , quali dinotando il 
Teùatore -colle moltiplica foftitutioni, di non volere , che 
la fan •crediti rotti alla difpofizione dell'Erede, laddove 
fi' «{lingua il fedecommdlo colla mancane del primo 
Sòftltìrto . La feconda è quella di un' ampia proibizione 
di alienare , colla decifa contemplazione degli Agnati . 
La terza è la fpecificazione che fa il Teflatore della le- 
gittimità fpefle volte ripetuta, o del fefio de' Figli . po- 
lli in condizione . Poiché niuno li confiderà follecito 
di tai qualità nelle perfone , che non gli debban fucce? 
ridere. La quarta è quando, il Tettatole impone qualche 
gravame ai Figli polli in condizione , fui rifletto della 
ma Ili ma legale, nemo magi a onerane! us , quam fuil homra- 
tus. Ònd’è , che chi vuole tl confeguente , cioè il gra- 
vame , ff intende di voler l’antecedente, cioè \a.foc- 
«effione . La quinta finalmente è la reciproca follituziq- 
ne tr» gli Eredi ordinata . . , j * i i 1 -j, , > 

Ciò pollo, applicando la teoria «afo prefente , tcaveip. 
mo, che per niun verfo polfopo intenderli chiamati no- 
mine proprio alla donazione fatta a Giufeppe de Afraun- 
d'S , i di collui Figli . Non vi ha, che la nuda volata con- 
dizione , non rilevandoli dall’ intero contello delibi do- ^ 
nazione altre conghietture , ed argomenti confacenti . Si 
tratta poi di collaterali Donanti ; onde le pur vi fodero 
conghietture , dovrebbero efTer incalzanti, e convincenti. 

Ma quali conghietture deboli , od urgenti pollano rpa* 
defumere gli Avverfarj, per inrerpetrare la difpofizione di 
cui fi tratta; quando abbiamo la interpetrazione auten- 
tica degli {felli Donanti, ,i quali dichiarano con pubbli- 
co iftromento , di aver intefo contemplare, il, folo D.Giu- 
IVppe ? Quindi è da conchiuderfi , che avea il Donata- 
rio la facoltà di alienare , e perciò il maggiorato da l.u| 
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irti tuito a favore di D. Paolo , non incontra 1 ’ oftacolo 
della donazione . 

(^JQefto è refaffle dell'articolo per fe fteffo.Ma veggiamo 
chi fono coloro , in bocca di cui fi trova Amile oppofi- 
zione : Sono gli Eredi di D- Giufeppe de Afmundis, i 
quali agifcono contra la difpofizione del loro Autore , 
difpofizione confermata collo ftello teftamento , col qua- 
le fono (lati infatuiti . Ma la legge obbliga l'Erede a 
ilare al fatto del Defunto: Dunque inutile è la loro op- 
pofizione. Che fieno in fatti gli Avverfarj eredi, ed ab- 
biano. accettata l’eredità teftamentaria del comune Padre,, 
e ficaro , ed innegabile . dietro ì farti di (opra rapportati r 
Si fa, che l’adizione dell'eredità paterna avviene non fo- 
to colla dichiarazione espreffa , e col decreto di pream- 
bolo-, ma ugualmente fiegue, quando i Figli se immi-. 
/cent her editati . Gli fltelfi fono gli effetti della legge 
nell'uno, che • iteli* altro cafo . Del relìo fe gli Ayver- 
farj non anno forfè chiedo il decreto di preambolo , non 
ari mancato di .confettare e (lì fteffi la qualità di Eredi, 
come fi è avvertito di fopra. E’ anche una malli ma -ov- 
via della giurifprudetm , che adita una volta ed -itr 
qualunque modo l'eredità, non vi fi può più rinunzia- 
re, §, 5. inflit, de her edam quali! ite & dijf trenti* , l.i o r 
ff. de jure delibsrandi , /. 4. C. de repudianda her editate. 

£’ poi una colà puerile il dire, che fiali inteso di adire 
l’eredità ab intejìato , non già ex teftamento . Qual fo- 
ltnne ripndiazione fi è fatta deW’eredità teftamentaria? E 
come poiTon gli Avverfarj pretendere di efferfi fatto luogo 
alla fucceflìone legittima ? Il Giureconfulto Pomponio 
«ella l. 77. de acquirenda vel omittendi hereditate , 
c’ infegna la regola , come polla 1’ Erede teftameotario , 
e nello fteffo tempo legittimo, acquiftare la fuccefiìono, 
ab iinteftato . Si legitimam ( heredi tal eoi ) velim ad me 
peri inere , cam feiam teftamento mihi reiiAam , videbor 
0Ue repudiare teftamentum , £ , ita legitimam adquiftffe . 
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Mi qualora io vece di ripudiar? furili i Figli iuuiifchia- 
ti nell’ eredicà pacerna , la loro fuccellìone non può cf- 
fier ab inte/iato, ma fitibeue e» tifi omento , 1 . r. §. 7. 
fi. fi quis 0 nijfia causa te/t amenti ~ Qd suiit in potevate, 
fiatini hered.'s sunt ex tefiamento : nec yjod ss abfiinere 
pojfunt 1 quicquam facit : Qood fi pofiea miscueront , ex 
tefiamento xfi dentar Jieredes . 

Oltracciò li ridetta, che in qualunque modo fi fucceda , è 
tenuto. r£rede a predare i legati . (foocumqus etiìm mo- 
do hereài totem lucrifaàurus , qois fit legata, prxfiabit f 
diét. J. r. J. 9. in fio. : E che alt^o .è il maggiorato in 
coutcfa, fe non un prelevato che fi la a beneficio di 
uno dei Coeredi col gravame del fedecommeflo,? Del redo 
fe quella tmtììma ha luctgo in generale , molto piò in 
fatto di fuccellìone di Figli, l.i 6 ,C. fornii, érciscùndx . (ij 

Ad onta della qualità di fyjede fi oppone per parte di D.Vin- 
cenzo la voluta prometta , fattagli dal Padre nei fuòì 
capitoli matrimoniali dell’ qnpo 1774. , di non defrau- 
darlo dalla porzione che avrebbe lajfciata agli altri Figli* 
Or iìccome j’.^poca di una yl aderta promclla è polle- 
riore al maggiorato, eh’ era una difpofizione dell’ anno 
precedente ; così è facile a .comprenderli di qual porzio- 
ne avelie ijuefo il Padte di parlare . Non potendo det- 
ta prometta riguardare il tempo pattato, dovea intender- 
li di quella porzione, che avrebbe lafciata colla lua ulti- 
ma dilpolìzionc . Ed in fatti con quella ha egli ugual- 

men. 


- (1) Filli patrie testamentum rescindendi * fi hoc inoffi- 
ciosum probare .non peffunfr, nullam habent facultatem . Sei 
, & fi tam circa testamentum , quam ctiam codicìllos iodi - 

cium.cj.us deficiat , verum quibuscumque verbis voluntas 
ejus declorata fit : licei ab intestato ci fuerit fuccejfum , 
ex SC. retentionis modo fervalo , familix erciscundx «udir* 
ciò aditum àndicem , J, equi yoluntateoi jtatris oportere , jor 
ras autieri tate figni fica tur., t . 


Die 


mente cònfiderato tanto D.Vincenzo , che gli altri Fra-’ 
téiii./': T" ” •. • • 

A dileguare' qualunque altra eccezione averterò addotta, o ‘ 
poteffero addurre gli Àvverfarj centra del maggiorato , 
conviene fottoporre all’ intelligenza del S. Configlio , che 
1’ affé ereditario in rapporto al quantitativo de’ beni fot- 
topofti al maggiorato , ffipera di gran lunga il valore 
della legittima di ciafcun Figlio; onde non poffon que- 
relarli di effere flati lefi in legittima, tanto ic fi riguar- 
di il patrimonio paterno in tempo della formazione del 
maggiorato, quanto fe fi riguardi la paterna eredità- 
Non tralafcio pure di rifpondere alla rifleflìone avanzata 
dalla Parte avverfa, che il maggiorato fia in termini di 
donazione fatta dal comune Padre a beneficio del figlio 
£). Paolo; e che effendo per legge inutili le donazioni 1 
tra Fadre e Figlio , per 1* unità della perfona ; riefea 
vano il maggiorato. La rifpofta non è guari difficile . 
Non bifùgna confonder i termini di donazione e di fe- 
decommeffo . Quantunque vi poteffero effer efpreffioni 
di donazione ; in foflanza il maggiorato , coftituito a 
favore di D. Paolo , e de’fubi Difendenti mafehi , colla 
foflituzione in mancanza, degli altri Figli, e delle loro 
linee, non è che un perpetuo fedecommeffo . Ed è cofa 
molto trita, che ficcomeoggi fi foftengono i fedecommelE 
perpetui per atto tra’ vivi, a differenza del dritto Ro- 
mano; così può beniffimo il Padre invitare al godimen- 
to del fedecommeffo in primo luogo il Figlio , e fuccef- 
fìvamentc gli altri chiamati . La donazione all’ incontro 
contenendo una piena largizione a favore folamente 
del Figlio , e confiderandofi quello come la fteffa perfo- 
na del Padre , la legge lo reputa un atto inutile , a 
differenza del fedecommeffo ; fe pure non fi tratti di 
donazione contemplationc matrimonii . 

La principale adunque ed afforbence parte del laudo, com- 
prefa nei primi due fuoi articoli , contiene una derilio- 
ne tutto confona alla legge ; c perciò merita la piena 

efe- 


Digitized by Google 




efecuzione ; siccome al contrario debbon efler ributtate 
le indecenti nullità avverto del laudo medefìmo e de’fuoi 
Autori propode. Quindi non m’impegno a giuftìficar gli 
Àrbitri' dalle calùnniofe imputazioni loro fatte , cioè di 
prevaricazione , e di fallita della data del laudo , cbe 
dicono gli Avverfarj di ederfi mentita * per evitare la 
feconda fofpezione allegata contro di eflt . La loro opi- 
Dione, cbe an laicista in queftt Tribunali Supremi, e 
che continuai» a gedere in Provincia , li garantire di 
qualunque denigrazione , Ma rivolgendomi agli Avver- 
larj , donde coda , loro domando , di edere dati gli 
Arbitri fubornati dai miei Clienti ? Forfè la perdita 
della loro caufa dimoftra la verità di tali imputazioni ? 

O la malizia fi prcCame dalla legge , e non ha bifoguo 
di convincente pruova ? Tacciata pure le voci temerarie 
di dolo, di faliità, di prevaricazione, le quali fan rota- 
to al carattere di chi le fodiene. 

Riguardo poi alla pfetefa fofpezione, non pub queda aver t 
luogo per niun verfo , sì per edere data allegata in 
tempo che già gli Arbitri aveanfo adempiuto alla loro 
incumbenza ; come perchè dopo di ederfi con pubblica 
idromento convenuto nella lìcita delle perfofte , non 
era in facoltà di una delle Parti il ricufarle , fe non 
per qualche fatto rimarchevole che fopravvenide!: Altri- 
menti diverrebbe eluforio ogni compromedo , fc fode le. 
cito fcmprechè piaceffe ad una delle Parti, di dsfarfene, 
o prefentilTe la contraria difpofizìone degli Arbitri . Ciò 
ha voluto evitare la legge , coll' aver preferitto , fotto. 
pene pecaniare , che dovettero gli Arbitri , laddove an- 
no accettato il compromedo , effettivamente «4, impre- 
teribilmente devenire alla diffìnizion della caufa, Pragm, 
i. de Arbitri* . — 

- 'i .Vt 

. . . o \ ■■ 
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CAPO II. 

Si dimoftra la giujìizia della fegregazione 
del peculio quafì-cajlrenfe di D. Gerardo . 

L i Efiftenza del peculio di D. Gerardo, e la fui natu- 
ra , non fi ha potuto metter in diiputa dagli Av* 
verfai j , perchè clarìus luce meridiani refulget . Conca 
egli molti anni, dacché è Sacerdote; e nell’anuo 1773. 
divenne partecipante di quella Chiefa (1) . Dalla mafia 
delle rendite e dagli emolumenti che percepiva , pois 
in piedi il fuo peculio, e Io versò in un particolare ne- 
goziato , ed in acquifti di varj beni fondi , anche in 
tempo che vivea il Padre . Negli atti vi fono i docu- 
menti di tali acquifti (2), e finanche la corri fpondcnce 
fede del catafto (3) . 

Ciò non oftante pretende la Parte awerfa , che debba un 
tal peculio mettere’ in collazione , e ripartirli inficine 
eoli' eredità paterna , full’ appoggio della voluta società 
e comunione di beni , che dice di aver avuto luogo do- 
po la morte del comune Padre. Dippiù foftiene contro 
al fedo capo del laudo, che la neviera nel luogo detto 
«?. Vito , debba cedere ugualmente alla pretefa focietà, 
perchè coftruita da D. Gerardo vivente il Padre . 
Dirtingue la legge la focietà propriamente detta , eh’ è 
sempre volontaria , & habito trattatu inter focios , dall* 
comunione de’ beni: Volontaria focietas , definifee Cu- 
jacio (l) , ejì , qua; confensu contraili tur , t ratta tuque 
Jlabito inter focios : & hinc focietatem dicimus prò- 
•*- • -• •- •• - • • prie 

(i) Fol. 80. Cr 8i . fecundi voi. 

(2) Fol. 75. ad 80. , & fol. 89. ad 9 1 . fecundi voi. 

(3) F°l- =7. ad 28. proc. curr. 
r (i) Obfcrv. lib. X. cap. 25. 
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prie. 'Dionigi r Gotofredo nelle note alla L. ji. ff. prò 
focio marca la ftefia teoria : Adio prò focio oritur ea 
contrada , non e» nuda communione : & ex antecedenti 
corro ent ione jit , non ex incidenti, l. ... . Societas , seti 
■Mutavi * , jìt tradata habito, seu conventiotte : Miporpxt'ix, 
feu communiter gcftum , fine tradata & conventione : 

Molto meno tra gl’ Individui d’ una (Iella famiglia , citte 
pofleggono in comune 1 ’ eredità del Padre -può farli va- 
lere il titolo di focietà. La detta legge 31. ff. prò fo- 
cio, eli' è un refponfo del Giureconfulto Ulpiano , è del 
calo prelente ; Ut fit prò focio adio , focietatem inter- 
cedere òportet : nec enim sufficit , rem effe comihunem- , 
nifi focittas intercedit , Communiter autem res agi po- 
tejì etiam cifra focietatem : pula quum non affedione 
focietatis incidimus in communionem , ut evenit in re duo- 
bus legata : item fi daobas fimul empta res fit : aut fi 
bereditas , vel donatio communiter nobis obvenit: avi fi 
a daobus feparatim emimus partes eorum , non focii futuri. 
Nam cum tradatu habito societas coita eft , prò focio 
adio eft', cum find tradatu, ih re ipfa & negotiò comma- 
niter geftum videttir ; E nella legge 54. delta Hello tit. 
§. 6 ., più chiari mente li fpiéga : Papinianus quoque ìib. 
HI. Refponforum ait : Si fiat res parentum indioifas heré- 
ditates ideo retinuerunt , ut cmolumentum ac damitum in 
his commune fentirent , quoi aliunde quefierint , in Corn- 
inone non redigetur . Il Giureconfulto Paolo nella legge 
3. ejufdem tit. §. 1., dinota, che debba edere fpecial- 
mente convenuta una focietà uni verfale de’ beni, per in. 
tenderli in elfa comprefo tuttociò che fi acquifta dà 
cialcuno de’ Socj . Cum fpecialiter omnium honorum fide- 
tas coita eft , lune & hereditas , & legata m, & quod dò- 
natum eft, aut quaqua rat ione adquifitum , communiohi ai- 
quiretur • 

Venendo adunque negato dalla legge rn quello càso il be- 
neficio e le azioni della focietà ; e non potendo i Fra- 
telli di Afmundis giovarli , che del titolo della conrti- 
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niooe dei beni temporaneamente accaduta : ognun com- 
prende qual Ila l’ importanza e 1* effetto di una tal co- 
munione . la communi dividundo iudicio nihil pervenit ul- 
tra divifionem rerum ip forum , qua communes fiat , 1 . 3. 
ff. communi dividundo . E 1 * Imperator Ateflandro nella 
l. 4. fumili x ercifcunJa , in limile propolito di diviiìone 
di beni paterni , pretende : Si filiusf amili as fui/li , & 
res mobiìes , vel femoventes , qua cajìrenfis peculii effe 
poffunt , donata tibi a patre Junt , eas quoque in cetero 
peculio caJìrenS non communes cum fratribus tuis habes . 
I Fratelli li divideranno tutto ciò che comunemente lo- 
ro farebbe appartenuto; e ’1 peculio quali callretife del 
Sacerdote D. Gerardo, ragion vuole, che lia segregato, 
ed interamente addetto a lui folo . Tanto decifero gli 
Arbitri col fello capo del laudo . 

Relativamente poi alla neviera nel luogo detto &. Vito , 
1 ’ eccezione, che li produce dalla Parte avverfa, è appog- 
giata alla circoftanza di ederfi collruita da D. Gerardo 
vivente il comune Padre . Non può adunque la Parte 
negare di eflerli fabbricata per conto di D. Gerardo . 
Refta a vederli , di danaro di chi . Certamente laddove 
non ccllalfe dagli atti a fpefe di chi fu fatta la nevie- 
ra , nel dubbio, fe fiali edificata cere del Padre, o pro- 
prio are del Figlio, sarebbe naturale il penfare, che lia- 
.li edificata cere del Figlio, predò di cui era un lignifi- 
cante peculio quafi-callrenfe , fubitochè in nome e per 
conto del Figlio l’opera li è formata . Nè quella polizio- 
tte vien dillrutta , dacché , come vogliono gli Avverfa- 
rj , fiali D. Gerardo valuto talune volte di beliie da 
foma appartenenti alla cafa, per lo tralpotto del legna- 
me. Al più potrebbe!! in quello cafo pretendere il com- 
pendi della conduzione locazione di detti animali , 0 lia 
il dritto del trdfporto , che non colla , fe fiali , 0 no 
bonificato al Padre . Ma intanto la neviera è di licura 
spettanza di D. Gerardo, come parte del fuo peculio 
^uafi-cafirenfc; tanto vero, che in tempo del Padre ftcf- 
t .... fone 
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fo ne fece D. Gerardo la cefiione con fo'enne contratto 
a D. Francefco Paolo de Afmundis (i) . 

CAPO IH. 

Si dimqftra , che non ha luogo la prete fa fo- 
ci età e comunione de beni in tempo che vi- 
ve a la comune Madre j e che i beni in 
quel tempo a equi flati in nome de tre Fra- 
telli D. Gerardo , D. Paolo , e D, Giulia- 
no , Jten loro dovuti > ad efclusione di D. 
Vincenzo , che fece dimora nella Terra del 
Tito . , , /. . s 

I N occafìone di dimoftrar? If JjflTuptp precedente mi è ca- 
duto in acconcio di, trattare I\articolo della pretefa fp- 
cietà de’ocni trai Fratelli contendenti, dopo .la morte del 
.comune Genitore. Mi dispenfo quindi in quello capitolo 
di prender in difcettazion? Jp fletto oggetto, perendo ba- 
care le chiare difpoflaioni della legge , e le legali teo- 
rie di fopra rapportate , per indurre la conferenza di 
non aver luogo la preteofione degli Avversar} . Concof- 
re però in quella occasione ain’ altra .circcftanza di fatto 
della maggiore importanza, poffibije , per maggiormente 
deluderla. 

Che inteude fare il Fratello D, Vincenzo? M e “ e r in colla- 
zione , e dividerli cogli, altri Fratelli quei beni , che lo- 
ro non potean appartenere , calcolare cioè 1’ importa ; 
dell' ufufrutto dell’eredità paterna fpeftantp alla Vedova, 
e ripartirli li /fondi acquiflati dalla fletta Vedova e da- 
gli altri di lui Fratelli, p cplla verfiooe fiel}e .rendite e 
■ ;v.L . t .. t , VW- 

(.1 ) Fol. 
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proventi ereditari, o coll* impiego del danaro paraferna* 
le della Moglie di D. Paolo . La focietà pertanto , che > 
come fi è detto, non ebbe luogo trai foli Figli, molto 
meno potev'aver luogo fu i beni ereditari in tempo che 
l'intero ufufrutto era della Madre. Ceflando adunque il 
titolo della focietà , a poter ottenere la collazione di 
detti beni , non giova in quefio propofito neppure il ti- 
tolo communi dividundo , perchè non fi pofibn dire co- 
muni quelli beni beni che altrui appartengono . Forfè fi 
aftaccerà il titolo di Eredi della Madre ? Veggiamo ora 
qual ne farebbe l’ efficacia . 

L' eredità s’ intende di ciò che lascia il Defunto dopo la 
fua morte , di quelle cole cioè, che funi in patrimonio , 
non già di quelle che funi extra patrimonium , come av- 
viene quando fiali qualche cofa donata . Subitochè la 
Madre avea permeilo , che gl* impieghi del danaro che 
poteva ella confumare, e gli acquifii da quello prodotti , 
fi facefiero in teda di taluni de’ Figli , a quelli Figli 
ite trasfufe il dominio , colla tacita donazione , ed in 
efclufione degli altri Figli . Gl’Imperadori Diocleziano e 
Maflimiano , parlando in fatto di divifione di beni ere- 
ditari tra’ Figli , e portando la loro decifione anche fui 
beni paterni, difpofero a quello modo, colla I. 18. fa - 
milite ercifcundos : Fili * , cujus nomine pater res compara- 
vii , fi non pojtca contrarium e/us judicium proòetur , per 
arbitrìum dividund* hereditatis prcecipuas adjudicari j&pe 
re/criptum efl . His iteque , fi patri succefifii , quem no- 
mine tuo quttdam comparale dicis , adverfus Jororem 
tuam apud Br sfide m Provincia , fi res integra e fi , uti 
potes . 

Ciò pollo, il quinto capo del laudo, relativo alla divide- 
re dell’ ufufrutto fpettante alla Vedova, è fiato eviden- 
temente gravofo contro de' miei Clienti . All’ oppofto non 
ha D. Vincenzo ragione di querelarli del capo nono 
del laudo, col quale fono fiati addetti agli altri tre 

Fra- 
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Fratelli i beni acquieti per occafione di detto alunna- 
to , vivente la comune Madre . 

CAPO IV. 

Si efamina f ultima parte del laudo e pro- 
priamente gli articoli io , ed il. , che • 
determinano il dritta delle doti della 
Moglie di D. Paolo i e de' frutti 
dotali. i - 

T Ra le pretensioni de’ fratelli EX Vincente • D. < 3 ìu» 
liano de Aimondis , riguardanti Telimene nullità -del 
laudo , non ve ne può effer altTa più affurda a mal 
congegnare di quella , che concerne quello punto - SI 
Vuol mettere in collazione dei beni ereditar) , di ari lì 
tratta , la dote , i frutti dotali , » tutto ciò che h» 
acquiftato D. Reda Battaglia Moglie di B. Paofo-v E; 
ciò fulT appoggio della fognata focie ti Il 'Si Con figli» 

riguarderà Sicuramente cou occhio d’ indignazione quello- 
aflonto .• ’) • • ».:nsi.' •. : i».-.-» 

Furono in occafione del matrimonio di D. Paolo coll* no. 
minata D. Roia , cofrituki in dote alla Spofa ducati 
jeoo. da D. Palquaie Battaglia di lei Padre . Vivente 
il Padre di D. Paolo e Swocero rifpetuivo- / e dando 
erto D. Paolo fotto la patria poterti , furon pagat* in 
conto delle doti docati 300. . Della rimanente lbmma 
de” (focati $po*. n«H* |nno 1788- fi fece dal Dotante Taf- 
fegnamento fu di taluni territori ; e fi obbligò il mede- 
fimo , per averli predo di fé ritenuti a titolo di affit- 
to , di corrifponderne annui tomoli 30. di grano . Que- 
lli non furon corrifpofti per lo fpazio di molti anni ; 
ma nell’ anno . . . . con pubblico, ifirnmentn cedè jj 
Dotante a beneficio <Ji O. Paolo l?f e * 
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dea, ed i ceryiati terreni, si per lo refiduo delle doti , 
che per gl' interellì c frutti dotali actralTati , ed asce n- 
tìent^a ducati 330. 

Or la legge, anche nel cafo di una fociatà ftabilita omnium 
honorum , prefcrlve nettamente , che non debban le doti 
metterli in collazione , manente matrimonio , come è la 
clrcoftanza prefente .• Si unus ex Sociis (t) maritus fit , 
& dijirahitur focietas manente matrimonio , iotem mari - 
tus prati pere de bel , quia apud enm ejje debit , qui 0 ne- 
ra fufUnet . Q,iod fi iam diffolato matrimonio foeietas di- 
Jìrahjtur , eadem die recipienda ejì dos , qua & Jolvi de- 
bel . Crefce 1 ’ argomento nel cafo prefente , in cui è 
una favola indigefta la voluta focietà . Oltracciò lì ri- 
flette , che il dominio della dote ejì penes uxorem , non 
offendo il marito , che un legittimo Amminiftratore , l. 
30. C. de jure dotium . Dee perciò D. Paolo precapire 
dall’ eredità paterna , anche in forza dell' ipoteca do- 
tale, la porzione della dote dal Padre ricevuta, mentr’ 
egli era fub potevate patria ; non che ritenere . il dip* 
più che alla di lui Moglie fi appartiene . 

Sembra di edemi disbrigato de’ principali affanti ed arti- 
coli: che concorrono nella caufa, e di aver fidato ad 
ogni fperimento a portata - delle mie forze , il merito 
dei laudo. Spetta ora al S. C. coi fuoi fuperiori lumi 
il pronunziare * se debba , 0 no eseguirli . 


, Napoli il dì primo Novembre 1804. 

i-: ';.v . ì~* , . ..-su 

r ■ • • I ■■■ 


•1 807 . Errico 

•si ■ r;i li 1 'di' dr. . . . -> 

•i*b » • 1 • ' 1 ‘ 

.. il- 

, Inr.t .0 il 1 , • . 

-a— - i— — 

•~(r) Paullus in ì. 65. prò fotio $. ult. 

<> •*' 


Franchini 
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Iftrumento di donazione dell* anno 1743. ■» 

./ - : 1 ìviir '• • • * ’*• ' • • ■ -j 

In nomine Domini amen .. Die, vìve fi mi nona mtnjis Ottobri # v 
millefimo fepiingente/imo quodr igtfmo nrtio' in' Terra Antii 
indizione j exla , reg. &C. r )'.> a , : ~s r *i , • r 

? . . r i ‘f: ' 

N EH» noftra prefenza perfonalnrente - cofìitniti li Rev.' 
Signori D. Gerardo Antonio, Gialluca, Aurelia , • 
Margarita Afmundis , Fratelli , e Sorelle refpettive ntrin- 
que congionti di detta Terra d’ Anzi' ,, e detti Rev. Sai 
cerdoti confeptendo prima tarnoi ; X- quello Colo atto tatù 
tum , e predando il loro ponfenià », ed autorità- a detto 
loro Signore Sorelle vergini in capillis , Monache di ca* 
fa, agono , ed intervengono alteicòfe infftlòritte per 
se lleffi, loro eredi, e tueceflbri ; e fpontaneamente atti* 
no aderito .avanti di. noi , qualmente ellendofi contrattò 
matrimonio. tra. ’l Signor -Giufeppe Afmundis loro Fratel- 
lo minore con la Signora <0. Veronica Vitale vergine I 
in capillis della'Terra di S. Martino di quefta- Provincia 
di BafiUcat», por amore che per . . .1 . . . dry ; . ; 

Fratello utrtnque congiento-. . ; .vi-; ; 

. 1 . . . tta di loro Tornato v . . vW i'-v j 

bfto donare oon? tinti . ;'.uì=>ql. V i'd 

» ' • »* f ih' # -• i’ 1 *, m • ’V'-V V*V*4 • *4' » * • "* ,C • ,*» 

• %i - i • J * ì i • • y ** £ * •* *41 

fenti e futuri fitb, e- pofti in qualfivoglia luogo , ed ir» 
qualfìvogli® modo. confidenti, ed infieme tutte le ragioni,! 
ed azioni a loro competenti Jit^tjoalliveglta modo contro^ 
ed avverfoii qualunque perfona ; peto coll' infr aferitti vìijj 
coli, pattil e 'condizioni di fotte fpìegandi !<c. E volen- 
do qffi Signori D. Gerardo Antonio , D. Gialluca , Au* 
lelia , e Margarita Almttndrs'l* detta loro deliberazione 
maodarla'ia. jjllet v.ìw è' »>£'<Vl. r ' : fadde«<l giorno» 

, i A ©olS 


ffiofit dall* amore predetto , e o mente 

che per benché qui non s'efprimono , vogliono , che s'ab- 
biano per efpreffe e dichiarate, di modo che ciafcuna di 
editante fia Tempre potente , valida , e validillimi , e 
perchè così loro è piaciuto e piace, Jpante ttc. jure pro- 
prio & in perpetuum in prefenza nolira non per forza , o 
dolo Stc. , ma in ogni miglior via ite. da oggi liberamen- 
te , e graziofamente , e con modo largo , ed affoluto , 
hanno donato con titolo di donazione irrevocabile tra 
vivi, ceffo, e renutniato al detto Signor Giufeppe Afmun- 
dis loro Fratello prefente,ed accettante tutti li loro be- 
ni mobili, (labili, cenfuali , frutti , ragioni , ed azioni 
prefenti, e futuri, acquifiti , ed acquirendi , liti , e polii, 
io qualfivoglia luogo. con tutte loro ragioni, azioni , ed 
intiero (iato, coll' infr aferirti patti, condizioni, e rifer- 
vazioni , quali s’intendano , e («no appoffi in principio,! 
nel mezzo, e fine del prefente ilìrumento , ed in qualfi- 


voglia , ,-»i. . ... . dendol, quod vbfit , .morte del . . «. 
D. . * . ofa , lenza legnimi Figli . . « 


»-,«••• e 1 . • * «l le • • •. • ’ / '• iff. • ‘a » *, ■* A Co. t . > •* 

Ed all'incontro effo Signor Gii feppe Donatario prefente 
tenuto, conforme ba promello,ed obbligato.se fteffo 
vita durante delji fuddetti Signori Donanti .predare alti, 
jnedefimi tutti li alimeot} , e velli recedane fecondo Idi 
loro condizione , con coabitare io(ieme,e nel tempo della 
morte fare .tutte le .fpefe nèceffarie per. li dùneraii , ed. 
altro fecondo la loro condizione r petebè fotto tali, con-, 

dizioni anno donato, .altri.. bero donato ite. 

Ed avendo ceduto «Cu|*'^,.iv, . . . . ..o Signor Giufeppe' 
lpro Fratello prefente .il L», .. . venendolo iq. 
loro luogo, e l’anno coftitultd umbra irrevoca- 

bile ftccome in cola propria, e fpecial mente ad efigere qual-, 
livoglia quantità di denari. da qualfivoglia uomini , e per-i 
Iòne, cedere le ragioni , affrancare l’annualità , e quie*. 
«are, «.per la loro eonieouieee comparire b giudizio , 
« (ecyirSj delle ragioqi, e. cautele, di. elfi Signori; Donati», 
Kiofn J. ti , 


Digitized by Google 



li, non riferbandofi ju> alcuno & e, , finanche li fopradettt. 
Dimodoché da oggi, ed in perpetuo li fuddetti beni, ra- 
gioni , ed azioni , ut fupn donate , con tutte le ragioni, 
ed intiero fiato fiano, e paflùao in pieno dominio, polTef- 
fione , e percezione del detto Signor Giufeppe fuoi Ere» 
di , e Succeflbri , ad femper habendum tencnium pojfidert- 
dunt Qc. , e fi fono cafiituiti col precario nome , e per 
iemplice corti tuto , volendo effere tenuti per legge , ra- 
gione e coftumanza. Ed hanno pronte fio , e convenuto li 
predetti Signori Donanti la prefente fottofcritta ftipola 
al detto Signor Giufeppe Donatario prefente &c. , la cef- 
fione, rinunciazione , e promilfione predette , e tutte le 

co verle Tempre liberamente per rate , e 

ferme , e oglia caufa he. 

Nec non la detta donazione non revocare anco per vizio 
d' ingratitudiae , nè per qualfivoglia modo , ragione , o 
caufa , neanche se eccederti la forniva di ducati cinque- 
cento per ciafcuno Donante; qual donazione vogliono che 
non fi ftimaffe una, ma più, in diverfe’ volte, e tempi fatte 
infra fiamma dalle leggi promelfa ; e che in erta non fia 
neceffaria infiauazione alcuna , ma vaglia e tenga , come 
se fufle fatta in qualfivoglia Carte , luogo , e Foro , ed 
in prelenza di qualfivoglia Giudice, o Magistrato , con- 
cedente autorità, ed infinuazione di erta . Rinunziando per- 
ciò in pretensa noftra con giuramento alla lig. finale tot. 
tir. Coi, de revocando , ac legi de in/inuatione , & ipfi in- 
finuaùoni &c, , ed a tutti altri beiefi.-j di legge a loro 
favore dittantioo , delle quali hanno aderito averne pie- 
na notizia dal loro Avvocato , e però quelle non oftanti- 
no hanno rinunziato , e promeilb non fervirfene , quia 
Jic &c. E se por forte accaderte in futurum revocare la 
detta donazione per qualfivoglia caufa , vogliono da ora 
avere ogni revocazione per non fatta , ma ciafchuna vol- 
ta la prefente donazione s' intenda revocata , e nuovamen- 
te fatta nel modo fuddetto , quante volte accadelfe revo- 
caci» » e tante volte donano , quante volte tenteranno 

A a *«■ 
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revocare , quia fic Gc. Pro quibut omnibus obferuandis Gc. 
obligaverunt fe €f c. hereJes Gc- bona Gc. ad par narri du- 
pli Gc. meditiate Gc. cum potevate capiendi Gc. confhtuiio- 
ne precarii Gc. rtnanciaverunt , G juraverunt Gc. diéìi Rev. 
Domini Sacerdotes juraverunt tado pedore Gc. Prefentibus 

opportuni s 

Licei aliena manu , venit tamen prgfens fimilis , & conftmilis 
copi re a fuo proprio originali protocollo de anno 174.'$. quarti. 
Notarli Philippi Puttanella , tanquam Canfcrvatorc , G Domi- 
no ejufdem , a me infrafcripto Reg. auth. Notorio extrada , 
curri qua&c. mcliori femper Gc. Verum fat ejl, verbi non exi- 
Jìentia , legere non pojjunt ex defedu lacerationis pajfim piu- 
ribus in locis pagine ipfius Protocolli exi/ìentis , Jucrt per 
infraferiptum Notarium omnibus in hit locis in qualibet par- 
te ejufdem , etiam cum meniione , prefentibus fig. req. Gc. 
Francifcut Paulus Battaglia Reg. Auth. Not. per totum 
Regnum . Adejl fignum . 


» 
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Die 25. menfis Ottobri t 1803. 


1, T~\Onationem omnium bonorum a Sacerdotibus quond. 

JL/ D. Hierardo Antonio , & D. Joanne Luca de Af* 
mundis, & a Monialibus D. Catharina Maria, Se D. Mai 
ria de Alm.mdis , faflam D. Jofepho eorum Fratti utrin* 
que conjunéb fub die aj>. menfis Oilobris 1743. ,contem- 
platione matrimoni! contrari cum qu. D. Veronica Vita* 
le Terra Sanéti Martini , St cum conditione * ut fi fine 
liberis Sponfa ex hac vita migraflet , omnia bona donata 
ad donantes reverterentur , validam declarari : nullum 
vero jus a Filiis dièta matrimonio fufceptis , nempe a 
Sacerdote D. Hierardo , D. Paulo , D. Vincendo , Se 
D. Juliano de Afmundis fuifie acqiifrum fuper bonis do* 
naticuti filiis qu. D.Jofephi donatari'! , fed tamquam pa* 
tris hasredibus , adeoque eofdem io conditione politos non 
* cenferi dilpofitive vocatos . 

S FideicommiiTum a D. Jofepho de Afmindis conlfttutum 
fub die 12. J unii 1773. ia favorem U. J. D- D. Pauli 

de ' r mundis unius ex filiis , aliorumque de familia fuc- 

ceilive vocatorum, firraum , atque validurn elle , St ideo 
bona fideicommilfo obnoxia, & in iftrumento confli tutio. 
nis defcripta , fpedire , Se fpeflmde ad D. Paulum 

primo loco vocatum ad illa gtud^nda qui pareat vin* 

culis , Se conditionibus in iftrumento conftitutionìs appo* 
fitis . 

3. Ufumfruthiin bonorum fideicommilfo fubjeSbrum perti- 
nere ad D. Paulum tamquam ad fideicommifiTum primo 
Toco vocatum a die 12. Augufti 1800. , tempore quo 
Fratres a communione recelferunt x Se fic ia aatea , cum 

fa* 



facilitate bonorum frudus recolligendi , przliaque eden* 
di , locandi Scc. , nullaque habita ratione difpolitionis te- 
fìamentari* qu. D. Jofephi de Afmundis fuper eodem ufn- 
frudu relitto , quod inter oranes cohsredes xqua lance 
divideretur . 

4. Bona vero libera qu. D. Jofephi de Afmundis inter fi- 
lios ut fupra fcriptos , uti ejusdem haeredes fore zquis 
portionibus dividenda , fada tamen prius per Sacerdotem 
D Hierardum collatione bonorum ab eodem patre DJo- 
fepho donatorum ad titulum facri patrimonii , in omni- 
bus attento ejus teftamenti tenore, limitique modo inter 
eosdem bona hzreditaria communis Matris D. Veronica 
Vitale effe partienda. 

5. Ufumfrudum didorum bonorum hxreditariorum qu, eorum 
Patris relidum ejus uxori D. Veronica vita ejus duran- 
te , intelligi tantum prò alimentis eidem fecundum con- 
ditionem praftandis , eumdemque cedere in beneficiarti 
omnium hzredum, dedudis prsdidis alimentis , dedarando 
fimul portionem ufusfrudus D. Vincentio debitam, 8t ob 
èjus abfentiam non perceptam ,demptis quantitatibus for- 
fan per eum ex hujufmodi caufa receptis , fore prxvia li- 
quidatione przftandam ab aliis coharedibus a die obitus 
Patris ufque ad mortem Matris , qua fequuta di&i Fra- 
tres in communione vixerunt . 

6 . Sacerdotem D. Hierardum de Afmundis fuper collatione 
peculi! per eum adquifiti ceu quali caftrenfis effe abfol- 
vendutn ab impetitis; ideo omnia bona , qu* diéb pecu- 
lio idem adeptus eft , St prifertim cellam nivariam in 
loco italice dido S. Vito, ad eum pieno jure periinere : 
haud vero domum in loco vulgo dido S. Lucia lumptibus 
communis Patrjs , ad cujus hereditatem fpedat , cotìru- 
dam . 

7. Super peculiis D. Pauli , & D. Juliani de Afmundis , ex 
eo quia non dare conftar de eorum origine , & quantita- 
te, ideo falva effe jure in alio judicio omnibus interelfe 

ha- 
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habemtbus ,-e»iam fuper en ergeotibus , St dependentibl» 

« iifdero peculiis. , , „ .. t M r ; , ■ . 

8. Refpeèh demum bonorum adquifitorum per qo. [X Rofarn 

Battaglia uxorem praedidii D. Pauli falva pari ter effe ju— . 
te omnibus intercffe hatjentibusj jn alto judkio , Se ipCl 
prius audija. v u ’ oim-.v* a # oi:- si - , f r .a 

9. Bona qus adparent parta dum inter vivos erat commu- 
nis Mater D. Veronica Vitale, effe prò virili diltribuen- 
da tribus Fratribus D. Hierardo , D. Paulo , b D. Ju- 
liano de Afmundis tantum, utpote ab ipfis empta, exclu- 
l'o D. Vincentio de Afmundis a communione Fratrum 
domicilium habente in Terra Titi . 

10. Summam ducatorum 300. folutam in partem dotis pne- 
di&e D. Rofa Battaglia , Se receptam a D. Jofepho , Se 
D. Paulo de Afmundis Filio in poteftate conftituto effe 
ex bonis hasredirari is retiituendam per omnes teftamen- 
tarios haeredes ejufdem D. Jofephi in beneficium D. Rofx 
Battaglia , ejufque viri D. Fauli de Afmundis . 

u. Fruflus vero dotis ejufdem D. Rofi Battaglia debitos 
ab U. J. D. D. Pafchali Battaglia prò refiduali fumma 
ducatorum 900., live infpiciatur tempus quo Pater vive- 
bat, five habeatur ratio temporis, quo degebat communis 
Mater, five illius in quo Maire defunéh Filii , b hsere* 
des omnium bonorum htereditariorum in communione eranr, 
effe extra collationem , adeoque cedendos in benefjcium 
dicti D. Pauli , uti adminiftratoris bonorum hereditarium 
diflae fu 32 uxoria . 

ia. Eundem D. Paulum folvere de proprio debere ducatos 
quinquaginta quatuor vigore litterarum coilibiliicarutn 
D. Francifci Antonii Sarti, ex eo quod non conllat ver- 
Ì03 fuiife in hsereditatis utilitatem , 

13. Fromillionem faéhm a qu. D. Jofepho de Afmundis fab 
die 14. Martii «1 774- D. Vincentio ejus Filio contempla- 
tione matrimonii tneundi cum D. Anna Maria Langieri, / 
non fraudandi cum illa pontone y quam aliis Filiis crac 

re- 
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reliflurus, tiequo pio», neqne tntmis valere diéla pontone,' 
quam pater Tevera fuo teftamento reliquit careris Fra. 
tribos omnibus seqaa linee haredes inftiruendo. 

14. Quintam tri’efimse Dominis Arbitrts vigore pragmatica 
debitam Y effe ab hereditate deducendam. Et ita fuit de* 
cifum, ìt praticati laudo decretum, & iatimctur. 
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